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LEGGE 7 agosto 2015, n. 124.

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.

Art. 17
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santa giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il
termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che
precedono la scadenza del termine previsto al comma l
o successivamente la scadenza medesima è prorogata di
novanta giorni. II Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi
alte Camere con le sue osservazioni e con eventuali mo-
dificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di
informazione e motivazione. Le Commissioni competenti
per materia possono esprimersi sulle osservazioni del Go-
verno entro il termine di dieci giorni dalla data della nuo-
va trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono
comunque essere adottati.

5. Il Governo adotta, su proposta del Ministro delega-
to per la semplificazione e la pubblica amministrazione,
un regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma I, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni,
per l'attuazione delle disposizioni del decreto legislativo
di cui alla lettera a) del comma l del presente articolo.

6. Conseguentemente all'adozione dei decreti legisla-
tjvi di cui al comma l, fermo restando quanto disposto
dal comma 5, il Governo adegua la disciplina statale di
natura regolamentare, ai sensi dell'articolo 17 della leeee
23 agosto 1988, n. 400.

7. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di
ciascuno dei decreti legislativi di cui a] comma l,"il Go-
verno può adottare, nel rispetto dei principi e criteri di-
renivi e della procedura di cui ai commi 2. 3 e 4. uno
o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e
correttive.

Art. 17.

Riordino della disciplina del lavoro
alle dipendenze delle amminislrasioni pubbliche

. . cretl Iegislatìvi per il riordino della disciplina in
materia di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche e connessi profili di organizzazione ammini-
strativa sono adottati, sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative, entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto

se.?.u'?."ti Princìpi e criteri direttivi, che si aggiungono
a quelli di cui all'articolo 16:

a) previsione nelle procedure concorsuali pubbli-
che di meccanismi di valutazione finalizzati a valorizzare
l'esperienza professionale acquisita da coloro che hanno
avuto rapporti di lavoro flessibile con le amministrazioni
pubbliche, con esclusione, in ogni caso, dei servizi pre-
stati presso uffici di diretta collaborazione degli organi
politici e ferma restando, comunque, la garanzia di un
adeguato accesso dall'esterno;

b) previsione di prove concorsuali che privilegino
l'acceitamenlo della capacità dei candidati di utilizzare e
applicare a problemi specifici e casi concreti nozioni teori-
che, con possibilità di svolgere unitariamente la valutazione
dei titoli e le prove concorsuali relative a diversi concorsi;

c) svolgimento dei concorsi, per tutte le amministra-
S Pubbliche in forma centralizzata o aggregata, con

efl'ettuazione delle prove in ambiti territorialisufficiente-
mente ampi da garantire adeguate partecipazione ed eco-

nomicità dello svolgimento della procedura concorsuale,
e con applicazione di criteri di valutazione uniformi, per
assicurare omogeneità qualitativa e professionale in tutto
il territorio nazionale per funzioni equivalenti; revisione
delle modalità di espletamento degli stessi, in particolare
con la predisposizione di strumenti volli a garantire l'ef-
fettiva segretezza dei temi d'esame fino allo svolgimento
delle relative prove, di misure di pubblicità sui temi di
concorso e di forme di preselezione dei componenti delle
commissioni; gestione dei concorsi per il reclutamento
del personale degli enti locali a livello provinciale; de-
finizione di limiti assoluti e percentuali, in relazione al
numero dei posti banditi, per gli idonei non vincitori; ri-
duzione dei termini di validità delle graduatorie; per le
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo l, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. e aven-
ti graduatorie in vigore alla data di approvazione dello
schema di decreto legislativo di cui al presente comma, in
attuazione dell'articolo l, commi 424 e 425, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, nel rispetto dei limiti di finanza
pubblica, l'introduzione di norme transitorie finalizzate
esclusivamente all'assunzione dei vincitori di concorsi
pubblici, le cui graduatorie siano state approvate e pubbli-
cale entro la data di entrata in vigore della presente legge;

d) soppressione del requisito del voto minimo di
laurea per la partecipazione ai concorsi per l'accesso agli
impieghi nelle pubbliche amministrazioni;

e) previsione dell'accertamento della conoscenza
della lingua inglese e di altre lingue, quale requisito di
partecipazione al concorso o titolo di merito valutabile
dalle commissioni giudicatrici, secondo modalità definite
dal bando anche in relazione ai posti da coprire;

f) valorizzazione del titolo di dottore di ricerca, in
attuazione di quanto previsto dall'articolo 4, comma 7,
della legge 3 luglio 1998, n. 210, e dall'articoÌo 17. com-
ma 111, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive
modificazioni;

g) introduzione di un sistema informativo nazionale,
finalizzato alla formulazione di indirizzi generali e di pa-
rametri di riferimento in grado di orientare la programma-
zione delle assunzioni anche in relazione agli interventi di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche; raffor-
zamento della funzione di coordinamento e di controllo
del Dipartimento della funzione pubblica della Presiden-
za del Consiglio dei ministri in relazione alle assunzioni
del personale appartenente alle categorie protette;

h) attribuzione, con le risorse attualmente disponibili
e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
alJ'Agenzia di cui all'articolo 46 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, di funzioni di supporto tecnico ai
finidell'attuazione delle lettere gl e i) del presente comma,
delle funzioni di controllo sull utilizzo delle prerogative
sindacali, nonché di funzioni di supporto tecnico alle am-
ministrazioni rappresentate nelle funzioni di misurazione
e valutazione della performance e nelle materie inerenti
alla gestione del personale, previa stipula di apposite con-
venzioni, e rafì'orzamento della funzione di assistenza ai
fini della contrattazione integrativa; concentrazione delle
sedi di contrattazione integrativa, revisione del relativo
sistema dei controlli e potenziamento degli strumenti di
monitoraggio sulla stessa; definizione dei termini e delle
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modalità di svolgimento della funzione di consulenza in
materia di contrattazione integrativa; definizione delle ma-
terie escluse dalla contrattazione integrativa anche al fine
di assicurare la semplificazione amministrativa, la valoriz-
zazione del merito e la parità di trattamento tra categorie
omogenee, nonché di accelerare le procedure negoziali;

i) rilevazione delle competenze dei lavoratori
pubblici;

l) riorganizzazione delle funzioni in materia di ac-
certamento medico-legale sulle assenze dal servizio per
malattia dei dipendenti pubblici, al fine di garantire l ef-
fettività del controllo, con attribuzione allTstituto nazio-
nale della previdenza sociale della relativa competenza e
delle risorse attualmente impiegate dalle amministrazioni
pubbliche per l'effetluazione degli accertamenti, previa
'"tesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Balzano per la quantificazione delle predette risorse
finanziarie e per la definizione delle modalità d'impiego
del personale medico attualmente adibito alle predette
funzioni, senza maggiori oneri per la finanza pubblica e
con la previsione del prioritario ricorso alle liste di cui
all articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 31 agosto
2013 n. 101, convertilo, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni;

m) definizione di obiettivi di contenimento delle as-
sunzioni, differenziati in base agli effettivi fabbisogni;

n) per garantire un'efficace integrazione nell'ambiente
^\°J? ciellePersone con disabilita dì cui alla legge l 2 mar-

zo 1999, n. 68, previsione della nomina, da parte del Mi-
nistro per la semplificazione e la pubblica amministrazione,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di una
Consulta nazionale, composta da rappresentanti delle am-
mìnistrazioni pubbliche centrali e territoriali. sentita la Con-
ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, dei sindacati maggiormenteTrappre-
sentativi e delle associazioni di categoria, con i] compito di:

l. ) elaborare piani per ottemperare agli obblighi
derivanti dalla legge 12 marzo 1999, n. 68;

2) prevedere interventi straordinari per l'adozio-
ne degli accomodamenti ragionevoli nei luoghi di lavoro
previsti dall'articolo 3, comma 3-bis, del decreto legisla-
tivo 9 luglio 2003, n. 216;

3) mpnitorare e controllare l'obbligo di trasmis-
siane annuale da parte delle pubbliche amministrazioni
a Ila Consulta, al Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali nonché al centro per
l impiego territorialmente competente della comunica-
zione relativa ai posti riservati ai lavoratori disabili non
coperti e di un programma relativo a tempi e modalità di
copertura della quota di riserva prevista dalla normativa
vigente, nel rispetto dei vincoli normativi in materia di
assunzioni da pane delle pubbliche amministrazioni;

o) disciplina delle forme di lavoro flessibile, con in-
dividuazione di limitate e tassative fattispecie, caratteriz-
zate dalla compatibilità con la peculiarità del rapporto di
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e
con le esigenze organizzative e funzionali di queste ulti-
me, anche al fine di prevenire il precariato;

/^previsione della f?coltà, per le amministrazioni
pubbliche, di promuovere il ricambio generazionale me-
diante la riduzione su base volontaria e non revocabile
dellprario di lavoro e della retribuzione del personale in
procinto di essere collocato a riposo, garantendo, attra-
verso la contribuzione volontaria ad integrazione ai sensi
delj'articolo 8 deldecreto legislativo 16~settembre 1996,
n. 564, la possibilità di conseguire l'invarianza della con-
t'ibuzione previdenziale, consentendo nel contempo, nei
limiti delle risorse effettivamente accertate a seguito della
conseguente minore spesa per retribuzioni, l'assunzione
anticipata di nuovo personale, nel rispetto della normati-
va vigente in materia di vincoli assunzionali. 11 ricambio
generazionale di cui alla presente lettera non deve co-
munque determinare nuovi o maggiori oneri a carico de-
gli enti previdenziali e delle amministrazioni pubbliche;

l) progressivo superamento della dotazione organi-
ca come limite alle assunzioni fermi restando i limiti di
spesa anche a] fine di facilitare i processi di mobilità;

r) semplificazione delle norme in materia di valu-
«azione dei dipendenti pubblici, di riconoscimento del
merito e di premialità; razionalizzazione e integrazione
dei sistemi di valutazione, anche al fine della migliore va-
utazione delle politiche; sviluppo di sistemi distinti per
la misurazione dei risultati raggiunti dall'organizzazione
e dei risultati raggiunti dai singoli dipendenti; potenzia-
mento dei processi di valutazione indipendente del livello
di efficienza e qualità dei servizi e delle attività delle am-
ministrazioni pubbliche e degli impatti da queste prodot-
ti, anche mediante il ricorso a standard di riferimento e
confronti; riduzione degli adempimenti in materia di pro-
grammazione anche attraverso una maggiore integra'zio-
ne con il ciclo di bilancio; coordinamento della disciplina
in materia di valutazione e controlli interni; previsione di
forine di semplificazione specifiche per i diversi settori
della pubblica amministrazione;

^introduzione di nonne in materia di responsabilità
disciplinare dei pubblici dipendenti finalizzate ad accele-
rare e rendere concreto e certo nei tempi di espletamento
e di conclusione l'esereizio dell'azione disciplinare;

l) rafforzamento del principio di separazione tra in-
dirizzo politico-amministrativo e gestione e del conse-
guente regime di responsabilità dei dirigenti, attraverso
l'esclusiva imputabilità agli stessi della responsabilità
amministrativo-contabile per l'attività gestionale;

v) razionalizzazione dei flussi informativi dalle am-
ministrazioni pubbliche alle amministrazioni centrali e
concentrazione degli stessi in ambiti temporali definiti;

v) riconoscimento alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di Balzano della po-
testa legislativa in materia di lavoro del proprio perso-
nale dipendente, nel rispetto della disciplina nazionale
sull'ordinamento del personale alle dipendenze delle am
ministrazioni pubbliche, come definita anche dal decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei principi di coor-
dinamenlo della finanza pubblica, anche con riferimento
alla normativa volta al contenimento del costo del perso-
nale, nonché dei rispettivi statuti speciali e delle relative
norme di attuazione. Dalle disposizioni di cui alla presen-
le lettera non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica;
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z) affine di garantire un'efficace integrazione in am-
di lavoro di persone con disabilita afsensi delia fee-

8e, '2-marz0. 1999.' ".. 68.. Previsione della nomina.'dapaite
amministrazioni pubbliche con più di 200 dipendenti,

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e con
e risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-

gislazione vigente, di un responsabile dei processi''di'inse-
rìmento, definendone i compiti con particolare riferimento

l'accomodamento ragionevole di cui all'ap-
ticote3, comma 3-èù, del decreto legislativo 9 fuglTo2'Ò03,
n. 216; previsione dell'obbligo di trasmissione amuaie'da
parte delle amministrazioni pubbliche al Ministro deleeato
per la^ semplificazione e la pubblica amministrazione Tal

: lavoro e delle politiche sociali oltre che al cen-
tro per l'impiego territorialmente competente, non solo dei-
a comunicazione relativa alle scoperture di posti riservati
ai lavoratori disabili, ma anche di una successiva dichiara-
zjone relativa a tempi e modalità di copertura deila'
"_"se"'aprevist? dalla "ormativa vigente, nel rispetto dei
vincoli normativi assunzionali delle amministrazioni'DuÌ^

le, nonché previsione di adeguate sanzioni per il'man-
cato invio della suddetta dichiarazione, anche ili termÌnTdi
avviamento numerico di lavoratori con disabilita da

centro per l'impiego territorialmente competente.
2. Le deleghe di cui all'articolo 11 e al presente arti-

coio possono essere esercitate congiuntamente mediante
ine di uno o più decreti legislativi secondo la D 
di cui all-articolo 16, purché i decreti siano adotta-

ti entro il termine di cui all'articolo 11, commal.
3:AII'arncolo 5, comma 9, del decrelo-legge 6 luglio

i.'-."'-,95, '-, c°"yertit0' w" modificazioni, °daÌla 'legge
agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, il terzo

e sostituito dai seguenti: «Gli incarichi, le cari-
e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti sono

comunque consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi
:rigenziali e direttivi, ferma restando la gratuita, la d'ura^

!.?^°". ?.u? essere superiore a un anno, non prorogabiÌe'ne
rinnovabile, presso ciascuna amministrazione.»

Art. 18.

Riordino della disciplina delle partecipazioni
societarie delle amminisli .azioni pubbliche

;" Lllde-cretote.gis.Iativo Per i]. riordino della disciplina
in materia di partecipazioni societarie delle ammini'str'a^
ziom pubbliche è adottato al fine prioritario di assicurare

za della disciplina, la semplificazione normativa
f-a L'ite .ae Promozi°"e della concorrenza, con pai-tico-

riferimento al superamento dei regimi transitori, nel
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivÌ. 'che's'i' ae'-
giungono a quelli di cui all'articolo 16:

a) distinzione tra tipi di società in relazione alle atti-
vita svolte; agli interessi pubblici di riferimento, 'alTamIsu-
ra e qualità della partecipazione e alla sua natura diretta o

'. al]a modalità^ireua o mediante procedura dì evi~-
pubblica dell'affidamento, nonché alla quotazione

'"_ OTSa ° all, 'emissio"e di strumenti finanziari quotatinei
mercati regolamentati, e individuazione della relativa di-
sciplina, anche in base al principio di proporzionalità delle

?8he risP.';;ttP a,"a disciplina privatistica, -ivi"comp7esa
quella in materia di organizzazione e crisi d'impresa;

b) ai fini della razionalizzazione e riduzione delle
pmtecipazioni pubbliche secondo criteri di efficienza^

ed economicità, ridefinizione della disc'iplina^
condizioni e dei limiti per la costituzione di7odeta.'

rassunzionee il mantenimento di partecipazioni societa-
!" d,a Parte di. ammi"istrazipni pubbliche entro ii perime-
tI'o-deLcomp"i i?titu2ionali o di ambiti strategidpe'r'Ia
t"teIadÌ. i"teressi P"bblici "levanti, qualeÌa'gestione d'i
servizi dis interesse economico generale; appìicazione dei
principi della presente lettera anche alle' partecÌDazionÌ

già in essere;

^c) precisa definizione del regime delle responsabilità
lg". amT"istratori delle amministrazioni oartecioanti

nonché dei dipendenti e degli organi di gestione'edÌ'con"
società partecipate;

d) definizione, al fine di assicurare la tutela deeli in-
(eressi pubblici, la corretta gestione delle risorse eTasaÌ-
vaguardia dell'immagine dei socio pubblico7del reciufsiti
e della garanzia di onorabilità dei candidati e dei'com-
ponenti degli organi di amministrazione e controllo delie
società^ anche al fine di garantirne l'autonomia'rii
agli enti proprietari;

e) razionalizzazione dei criteri pubblicistici per eli
acquisti e il reclutamento del personale, per i vincofi'arie
assunzioni e le politiche retributive, finalizzati al conteni^
mento dei costi, tenendo conto delle distinzìoni'di'cu'i'aÌTa

!ra.a^ e, introduce"do criteri di valutazione oggettivi,
!'?ff.or!?J ;aLva!.ore a"che e.co"omico dei risuitatfi°previ^
siane che i risullati economici positivi o negativi ottenuti
assumano rilievo ai fini del compenso economico variabii'e
egli amministratori in considerazione dell'obiettivo di mi-

gliorare la qualità del servizio offerto ai ciUadinie" tenuto
conto della congruità della tariffa e del costo del serv'izior

f) promozione della trasparenza e dell'efficienza
attrayerso^Punificazione, la completezza e la mass'ima
intelhgibjlità dei dati' economico-patrimoniali e lìe^Dnn-
cipali indicatori di efficienza, nonché laioropubbìicit a'e
accessibilità;

. a)..att"azi<>"e dell'articolo 151, comma 8. del testo
unico di cui al decreto legislativo 18agosto200o7n. 267^
m materia di consolidamento delle partecipazioni neibi'-

degli enti proprietari;
/^eliminazione d] sovrapposizioni tra regole e istitu-

ti pubblicistici e privatistici ispirati alle medesime esieen-
ze di disciplina e controllo;

i) possibilità di piani di rientro per le società con bi-
in disavanzo con eventuale commissariamento;

/^regolazione dei flussi finanziari, sotto qualsiasi
^. ra ammjnistrazione pubblica e società partecipate

Mcondo i criteri di parità di'trattamento tra impres'e'pub^
e private e operatore di mercato;

m) con riferimento alle società partecipate daeli enti

^ l)per le società che gestiscono servizi strumentali
eru"ZK>"i amministrative definizione di criteri e proce-
dure per la scelta del modello societario e per l'intema-

lne "onché di procedure, limiti e condizioni per.

assunzione, la conservazione e la razionai izzazìone'd'i
partecipazioni, anche in relazione al numero dei dioen-

i, al fatturato e ai risultati di gestione;
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LEGGE REGIONALE
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Nuovo ordinamento delle istituzioni pubbliche
di assistenza e beneficenza - aziende pubbli-
che di servizi alla persona

IL CONSIGUO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

[BI40050146799|A090|]
REGIONALGESETZ

vom 21. September 2005, Nr. 7

Neuordnung der óffentlichen Fùrsorge- und
Wohlfahrtselnrichtungen - óffentliche Betrle-
be fùr Pflege- und Betreuungsdlenste

DER REGIONALRAT

hat folgendes Gesetz geaehmigt,

DER PRASffiENT DER REGION

beurkundet es;
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limiti fissati dal regolamento regionale, dagli statuti e
dai regolamenti di organizzazione delle singole a-
ziende, in relazione alle diverse dimensioni delle stes-
se.

5. Nell'ambito della sua autonomia l'azienda
pubblica di servizi alla persona può porre in essere
tutti gli atti ed i negozi, anche di diritto privato, fùn-
zionali al perseguimento dei propri scopi istituzionali
e all'assolrimento degli impegni assunti in sede di
programmazione provinciale. In particolare, l'azienda,
anche in associazione con altre aziende, può costitui-
re società od istituire fondazioni di diritto privato al
fine di svolgere attività strumentali a quelle istituzio-
nali, nonché di provvedere alla gestione ed alla manu-
tenzione del proprio patrimonio. L'eventuale aflBda-
mento della gestione patrimoniale a soggetti esterni
avviene in base a criteri comparativi di scelta rispon-
denti all'esdusivo interesse dell'azienda.

Art.3
(Statuto)

l. Le aziende hanno un proprio Statuto. Esso con-
tiene:

a) la denominazione, l'indicazione delle modalità di
fondazione e i dati riassuntivi sull'origine dell'a-
zienda, anche con riferimento al patrimonio;

b) l'indicazione degli scopi dell'azienda;
c) l'indicazione dell'ambito territoriale nel quale in

via principale è esplicata l'attività e dei limiti en-
tra i quali essa eventuahnente può essere estesa,
anche al di fuori del territorio provinciale, regio-
nale e statale;

d) l'indicazione di mezzi patrimoniali congnù ri-
spetto agli scopi;

e) i requisiti necessari per ricoprire la carica di
membri del consiglio di amministrazione e di
presidente dell'azienda, nell'ambito dei criteri
stabiliti dalla legge e dal regolamento regionale;

f) la composizione, le modalità di nomina ed i pote-
ri del consiglio di amministrazione, del presiden-
tè e del direttore dell'azienda, nonché gli even-
tuali particolari modelli organizzativi e di gestio-
ne di cui all'articolo 2, comma 4;

g) la durata in carica del consiglio di amministra-
zione e le norme fondamentali di funzionamento
dello stesso;

h) la previsione di un organo di revisione, o la pre-
visione dell'affidamento dei compiti di revisione
a società specializzate, secondo quanto previsto
dalla legge e dal regolamento regionale;

i) le norme generali di amministrazione e le altre
eventuali disposizioni relative alla vita dell'a-
zienda.

dei Region, m den Satzungen und den Ordmmgen der
einzelnen Betriebe festgesetzten Grenzen im Verhalt-
nis zur Gròlie der Betriebe besondere Organisations-
und Verwaltungsmodelle festgelegt werden.

5. Der ofientliche Betrieb ffir PHege- und Betreu-
ungsdienste kann im Rahmen seiner Autonomie samt-
lidie Akte und Geschafte - auch privatrechtlicher Na-
tur - abschlielSen, die dazu dienen, die institutionellen
Zielsetzungen zu erreichen und den im Rahmen der
Planung auf Landesebene eingegangenen Verpflich-
tungen nachzukommen. Insbesondere kann der Be-
trieb - auch zusammen mit anderen Betrieben - Ge-
sellschaften oder Stiftungen des privaten Rechts
griinden, um Tatìgkeiten durchzufùhren, die ffir die
institutioneUen Aufgaben zweckdienlich sind, sowie
um das eigene Vennogen zu verwalten und za wah-
ren. Wird ein extemes Rechtssubjekt mit der Vermo-
gensverwaltung beauflragt, so geschieht dies auf der
Grundlage von vergleichenden, ausschlieBlich dem
Interesse des Betriebs entsprechenden Auswahlkrite-
nen.

Art. 3

(Satzung)

l. Die Betriebe haben eine eigene Satzung, die
Folgendes beinhaltet:
a) die Benennung, die Griindungsmodalitaten und

die Kurzdaten iiber die Entstehung des Betriebs
auch mit Bezug aufdas Vennógen;

b) die Zielsetzungen des Betriebs;
c) das Gebiet, m dem der Betrieb seme Tatìgkeit

vomehmlich ausùbt, sowie die Grenzen. inner-
halb der besagte Tatigkeit - auch auBerhalb des
Gebiets der Provinz, der Region oder des Staates -
gegebenenfalls ausgeiibt werden kann; ^

d) die zur Erreichung der Zielsetzungen geeigneten /
Mittel;

e) die fiir das Amt eines Verwaltungsratsmitglieds
oder des Prasidenten des Betriebs erforderiichen
Voraussetzungen, und zwar im Rahmen der im
Gesetz und in der Verordnung der Region festge-
legten Kriterien;

f) die Zusammensetzung, die Emennungsmodalita-
ten und die Befugnisse des Verwaltungsrates,
des Prasidenten und des Direktors sowie die e-
ventuellen besonderen Organisations- und Ver-
waltungsmodelle laut Artikel 2 Absatz 4;

g) die Amtsdauer des Verwaltungsrates und die
wesentlichen Bestimmungen ùber dessen Tatìg-
keit;

h) die Einsetzung eines Revisionsorgans oder die
Moglichkeit, mit den Revisionsaufgaben gemaB
den ùn Gesetz und m der Verordnung der Region
enthaltenen Bestimmungen eiae spezialisierte
Gesellschaft zu beauftragen;

i) die allgemeinen Verwaltungsbestìmmungen
sowie eventuelle weitere Bestimmungen betref-
fend die Tatigkeit des Betriebs.
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c) dall'afirancazione di prestazioni passive perpe-
tue o di lunga durata;

d) da altri investimenti mcrementativi del patrimo-
nio dell'azienda.

CAPO n
Organi

^,
Art.6

{Consiglio di amministrazione)

l. Il consiglio di amministrazione fissa gli obiet-
tivi strategia ed assume le decisioni programmatiche
e fondamentali dell'azienda, e verifica la rispondenza
dei risultati della gestione alle direttive generali im-
partite.

2. In attuazione dei principi del comma l, il con-
siglio di amministrazione delibera:
a) lo Statuto dell'azienda e i regolamenti;
b) il bilancio preventivo economico annuale e plu-

riennale, il piano programmatico, il bilancio
d'esercizio;

c) l'individuazione e l'assegnazione al direttore
delle risorse umane, materiali ed economico-
finanziarie, necessarie al raggiungimento delle
finalità perseguite;

d) le convenzioni tra aziende e quelle tra l'azienda e
altri enti pubblici o soggetti privati;

e) le tariffe relative ai servizi offerti;
t) l'accensione di mutui;
g) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relati-

ve permute, gli appalti che non rientrino
nell'ordinaria amministrazione di funzioni e ser-

vizi di competenza del direttore e dei dirigenti,
secondo quanto stabilito dallo Statuto;

h) la nomina, la designazione e la revoca dei rap-
presentanti dell'azienda presso enti, aziende ed
istituzioni;

i) la nomina, la designazione e la revoca di compo-
nenti di collegi arbitrali;

j) l'elezione del presidente, salva diversa previsione
dello Statuto;

k) la nomina del revisore dei conti o
l'individuazione della società specializzata cui af-
fidare i compiti di revisione;

l) l'assunzione, il licenziamento e il collocamento

in disponibilità del direttore e dei dirigenti a
tempo determinato;

m) la verifica delle cause di incompatibilità degli
amministratori e del direttore;

n) la presa d'atto delle dimissioni degli amministra-
tori;

c) Ablosung von standigen oder langfristigen passi-
ven Leistungen;

d) andere wertsteigemde Investitionen des Be-
triebsvermogens.

/

II. KAPITEL
Organe

. ^-,
^)

Art.6
(Verwaltungsrat)

^

l. Die strategischen Zielsetzungen und die pro-
grammatischen imd grundlegenden Entscheidungen
des Betriebs werden vom Verwaltungsrat beschlos-
sen; er ùberpriift, ob die Gebarungsergebnisse mit
den erteilten allgemeinen Richtlinien ubereinstim-
men.

2. In Durchfiihrung der Grundsàtze laut Absatz l
beschlielit der Verwaltungsrat Folgendes:
a) die Satzung des Betriebs und die Ordnungen;
b) den Jahres- und Mehrjahreshaushaltsplan, den

Programmplan, die Abschlussrechnung;

die Festlegung der Humanressourcen sowie der
materiellen, wirtschaftlichen und finanziellen

Ressourcen, die zur Erreichung der angestrebten
Ziele erfbrderlich sind, sowie deren Zuteilung an
den Direktor;
die Uberemkommen zwischen Betrieben bzw.
zwischen dem Betrieb und anderen offentlichen
Korperschaften oder privaten Rechtssubjekten;
die Tarife fiir die angebotenen Dienste;
die Aufhahme von Darlehen;
den Kauf, die VeràuBerung und den Tausch von
unbeweglichen Gùtem, die Vergabeverfahren,
die nicht zu den ordentlichen Aufgaben und
Diensten gehoren, die in den Zustandigkeitsbe-
reich des Direktors und der Fiihmngskrafte fal-
len, und zwar entsprechend den in der Satzung
enthaltenen Bestimmungen;
die Emennung, die Namhaftmachung und die
Abberufung der Vertreter des Betriebs bei Kór-
perschaflen, Betrieben und Einrichtungen;
die Emennung, die Namhafìmachung und die
Abberufùng der Mitglieder der Sdùedskollegien;
die Wahl des Prasidenten - unbeschadet anders

lautender Satzungsbestimmungen;
die Emennung des Rechnungspriifers bzw. die
Bestimmung der spezialisierten Gesellschaft,
welcher der Auftrag fiii die Revision erteilt wird;
die Emstellung, die Entlassung und die Verset-
zung in den Verfugbarkeitstand des Direktors
und der Fùhrungskrafle mit befristetem Arbeits-
vertrag;
die Uberprùfung der UnvereinbarkeitsgrUnde der
Verwalter und des Direktors;
die Kenntmsnahme des Riicktritts der Verwalter;

d)

e)
f)
g)

h)

i)

].)

k)

m)

n)
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o) la presa d'atto del contratto collettivo provmdaìe
di lavoro;

p) le altre competenze specifiche attribuite dalla
legge o previste dal regolamento regionale.

3. Il consiglio di amministrazione verifica perio-
dicamente, con scadenza almeno trimestrale, il rag-
giungùnento degli obiettivi in relazione alle direttive
impartite, la correttezza amministrativa, nonché
l'efBdenza e l'efficada della gestione. Adotta, se del
caso, il provvedimento di cui all'articolo 31, comma 4.

4. U consiglio di amministrazione individua for-
''.\ me di partecipazione e collaborazione con i rappre-

\ sentanti dei destinatari dell'attività assistenziale,
\ nonché dei loro familiari.

5. I consigli di amministrazione sono composti
da un numero massimo di sette membri. che devono

essere scelti fra persone aventi competenza o espe-
rienza in materia di servizi sodali, di servizi salutari,
di amministrazione pubblica o di gestione aziendale.
Le designazioni devono essere effettuate in maniera
tale da assicurare condizioni di pari opportunità tra
uomo e donna e un'adeguata presenza di entrambi i
sessi all'intemo del consiglio di amministrazione.

6. Fermo restando il rispetto di diversa previsio-
ne delle tavole di fondazione, la composizione dei
consigli di amministrazione delle aziende in provincia
di Balzano deve adeguarsi alla consistenza dei gruppi
linguistici, quale risulta dall'ultimo censimento gene-
rate della popolazione, esistenti nel territorio del co-
mune o dei comuni nei quali le aziende esplicano in
via principale la propria attività, fatta salva l'accessi-
bilità del gmppo linguistico ladino anche in deroga al
criterio proporzionale.

^ì> 7. 1 criteri generali di disciplina dei requisiti per
la nomina degli amministratori, le modalità per la
nomina, le incompatibilità, il rinnovo e la surroga dei
consiglieri cessati per qualsiasi causa, sono stabiliti
con il regolamento regionale.

8. La costituzione ed il rinnovo dei consigli di
amministrazione, nonché la surroga dei membri ces-
sati per qualsiasi causa, sono disposti con delibera-
zione della Giunta provinciale.

9. 1 consiglieri rimangono m carica per non più di
due mandati consecutivi, salvo che lo Statuto non
disponga diversamente.

10. 1 componenti del consiglio di amministrazio-
ne devono, con esclusione dell'ipotesi di cui aìl'artico-
lo 8, comma l, astenersi dal prendere parte alle deli-
berazioni in ordine alle quali sussista un interesse
immediato ed attuale proprio o del coniuge o di pa-
renti fino al secondo grado o di afEìni in primo grado.
Devono inoltre astenersi dal prendere parte alle deli-
berazioni riguardanti enti, associazioni, comitati,

o) die Kenntnisnahme des Tarifvertrages auf Lan-
desebene;

p) die anderen gesetzlich zuerkannten oder in der
Verordnung der Region vorgesehenen spezifi-
schen Zustandigkeiten.

3. Der Verwaltungsrat ùberprùft periodisch -
mindestens alle drei Menate - ob die Ziele im Einklang
mit den erteilten Richtlimen erreicht worden sind und

kontroUiert die OrdnungsmaBigkeit der Verwaltung
sowie die Leistimgsfahigkeit und Wirksamkeit der
Betriebsfuhrung. Falls erforderiich, ergreift er die
Ma&iahme gemàfS Artikel 31 Absatz 4.

4. Der Verwaltungsrat bestimmt die Formen der
Beteiligung und Mitarbeit mit den Vertretem der ^
betreuungsbedùrftigen Personen und deren Angeho- /'
rigen. - ~ " ^J ^

5. Die Verwaltungsrate sind aus hóchstens sie?
ben Mitgliedem zusammengesetzt, die unter Perso-
nen auszuwahlen sind, die Sachkenntnis und Eriah-
rung auf dem Gebiet der Sozialdienste, der Gesund-
heitsdienste, der óffentlichen Verwaltung und der
Betriebsfiihrung haben. Die Emennungen haben so zu
erfblgen, dass Chancengleichheit zwischen Mann und
Frau und eine angemessene Vertretung beider Ge-
schlechter im Verwaltungsrat gewahrleistet werden.

6. Unbeschadet einer anders lautenden Veriu-
gung der Griindungsurkunde muss die Zusammenset-
zung der Verwaltungsrate der Betriebe in der Provinz
Bozen der Stàrke der Sprachgruppen entsprechen -
wie sie aus der letzten allgemeinen Volkszàhlung
hervorgeht -, die im Gebiet der Gemeinde oder der
Gemeinden bestehen, in denen die Betriebe vomehm-
lich ihre Tàtigkeit ausùben, vorbehaltlich der Mog- -y-
lichkeit der Vertretung der ladinischen Sprachgruppe /\,
auch in Abweichung zum Proporzgrundsatz. ^

7. Die allgememen Kriterien betreffend die Vor-
aussetzungen fur die Emennung der Verwalter sowie
die Modalitaten far die Emennung, die Unvereinbar-
keit, die Neubestellung und die Ersetzung der Mit-
glieder, die - aus welchem Grund auch immer - aus
dem Amt ausgeschieden sind, werden durch die Ver-
ordnung der Region geregelt.

8. Die Einsetzung und die Neubestellung der
Verwaltimgsrate sowie die Ersetzung der Mitglieder,
die - aus welchem Grand auch immer - aus dem Amt
ausgeschieden sind. werden mit Beschluss der Lan-
desregierung veriugt.

9. Unbeschadet einer anders lautenden Sat-

zungsbestimmung, bleiben die Verwaltungsrate nicht
langer als zwei aufeinander folgende Amtsperioden
imAmt.

10. Mit Ausnahme des in Artikel 8 Absatz l vor-
gesehenen Falles dùrfen die Mitglieder des Verwal-
tungsrates nicht an Beschlussfassungen teilnehmen,
faUs ein eigenes umnittelbares und aktuelles Interesse
oder ein Interesse des Ehepartners, der Verwandten
bis zum zweiten Grad oder der Verschwagerten ers-
ten Grades besteht. Femer durfen sie nicht an Be-
schlussfassungen teilnehmen, die Korperschaften,
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Art.8
(Compensi, permessi, rimborso

spese e assicurazioni)

l. Il regolamento di organizzazione generale
dell'azienda determina i compensi e i rimborsi spet-
tanti agli amministratori sulla base dei criteri definiti
dalla Giunta regionale, sentite le associazioni rappre-
sentative a livello provinciale delle aziende.

2. Il regolamento di organizzazione generale e il
regolamento per il personale disciplinano le ipotesi
nelle quali agli amministratori, al direttore e al perso-
nale è dovuto il rimborso di spese giudiziarie, legali e
peritali.

3. Nei confronti dei componenti del consiglio di
amministrazione trovano applicazione gli articoli 79,
commi 3 e 4, 81, 85 e 86 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

4. Le aziende stipulano polizze assicurative per
gli amministratori e per il personale contro i rischi di
responsabilità civile verso terzi, nonché contro qual-
siasi altro rischio connesso alle mansioni.

Art. 9
(Direttore)

l. Il direttore è nominato, sulla base dei criteri
definiti dallo Statuto, dal consiglio di amministrazio-
ne, anche al di fuori della dotazione organica, con atto
motivato in relazione alle caratteristiche ed all'espe-
rienza professionale e tecnica del prescelto. Nei casi
previsti dal regolamento regionale, può essere incari-
cato della direzione un dipendente dell'azienda non
appartenente alla qualifica dirigenziale, purché dotato
della necessaria esperienza professionale e tecnica e
comunque appartenente all'area direttiva.

2. La gestione e l'attività amministrativa
dell'azienda sono affidate al direttore cui compete
l'organizzazione delle risorse umane, strumentali e di
controllo in riferimento a quanto previsto dall'articolo
2, comma 4.

3. In relazione agli obiettivi e alle direttive gene-
rali per l'azione amministrativa, indicati dal consiglio
di amministrazione, e nei limiti delle risorse assegna-
tè e delle attribuzioni conferite, il direttore è respon-
sabile della correttezza amministrativa e dell'efE-
cienza e dell'efficada della gestione.

4. Il direttore autentica e rilascia copia degli atti
dell'azienda; svolge compiti di collaborazione e fun-
zioni di assistenza giuridico amministrativa e contabi-
le nei confronti degli organi dell'azienda in ordine alla
conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo
Statuto ed ai regolamenti; esprime parere tecnico-
amministrativo, nonché contabile ove non esista i]
responsabile della ragioneria, sulle deliberazioni del

Art.S
(Vergùtungen, Beurlaubungen,

ICostenrucfarstattungen uni Versicherungen)

l. In der allgemeinen Betriebsordnung werden
die Vergùtungen und die Kostenriickerstattungen tur
die Verwalter festgelegt, und zwar gemaB den vom
Regionalausschuss nach Anhóren der Vertretungsver-
emigungen aufLandesebene festgesetzten Kriterien.

2. Die Falle, in denen den Verwaltem, dem Direk-
tor und dem Personal die Ruckerstattung von Ge-
richts- und Anwalts- sowie Sachverstandigenkosten
zusteht, werden in dei allgemeinen Betriebsordnung
sowie in der Personalordnung geregelt.

3. Fùr die Mitglieder des Verwaltungsrats gelten
die Bestimmungen laut Artikel 79 Absatz 3 und 4
sowie der Artikel 81, 85 und 86 des gesetzesvertre-
tenden Dekretes vom 18. August 2000, Nr. 267.

4. Die Betriebe schlieBen zugunsten der Verwal-
ter und des Personals eine Versicherung fui die zivil-
rechtliche Haftung gegenùber Dritten sowie zwecks
Abdeckung der mit der Ausùbung der jeweiligen Auf-
gaben verbundenen Kisiken ab.

Art.9
{Direktor)

l. Der Direktor wird vom Verwaltungsrat gemaJS
den in der Satzung festgelegten Kriterien - auch un-
abhangig von den Planstellen - mit begrùndeter MaK-
nahme aufgrund seiner beruflichen und technischen
Fahigkeiten und Erfàhrung emannt. In den von der
regionalen Verordnung vorgesehenen Fàllen kann
auch ein nicht im Rang der Fùhmngskrafte eingestuf-
ter Bediensteter des Betriebs zum Direktor emannt
werden, sofem er die erforderliche berufliche und
technische Erfahrung nachweisen kann und der lei-
tenóen Ebene angehòrt.

2. Die Fùhrung und die Verwaltungstatigkeit des
Betriebs fallen unter die Zustandigkeit des Direktors,
dem das Management der Humanressourcen und der
materiellen Ressourcen sowie die Kontrolle im Rah-
men der in Artikel 2 Absatz 4 vorgesehenen Bestim-
mungen zustehen.

3. Der Direktor ist in Bezug auf die vom Verwal-
tungsrat fur die Verwaltungstatigkeit vorgegebenen
Zielsetzungen und allgemeinen Richtlinien sovrie im
Rahmen der ibm zugewiesenen Ressourcen und Be-
fùgnisse fiir eine ordnungsgemàBe Verwaltung und
eine effiziente und wirksame Fùhrung verantwortlich.

4. Der Direktor stellt Kopien der Betriebsakte aus
und beglaubigt sie; er arbeitet mit den Organen des
Betriebs zusammen, unterstutzt sie unter dem juristi-
schen und verwaltungstechnischen Gesichtspunkt
und in Bezug auf die Rechnungslegung, so dass die
Verwaltungstatigkeit den Gesetzen, der Satzung und
den Betriebsordnungen entspricht; er gibt verwal-
tungstechnische sowie - sofera es keinen Verantwort-
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^Art. 30

\-s (Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi)
^

l. Il regolamento per il personale, nel rispetto
della legge, disciplina i casi di incompatibilità e cumu-
lo di impieghi.

2. L'azienda può autorizzare il personale a pre-
stare la propria collaborazione, anche in orario d'ufB-
ciò, alle associazioni provinciali rappresentative delle
aziende, che provvedono alla retribuzione dell'attività
svolta in alternativa alle ammimstrazioni.

3. In caso di svolgimento di attività senza aver
ottenuto l'autorizzazione prescritta o in violazione
dei relativi limiti, salve le più gravi sanzioni e ferma
restando la responsabilità disciplinare, il compenso
dovuto per le prestazioni eventuahnente svolte deve
essere versato, a cura dell'erogante o, in difetto, del
percettore, nel conto dell'entrata del bilancio dell'am-

ministrazione di appartenenza del dipendente per
essere destinato ad incremento del fondo di produtti-
vita o di fondi equivalenti.

4. Ai fini della compiuta attuazione ddl'anagrafe
delle prestazioni e degli incarichi dei pubblici dipen-
denti, i soggetti pubblici o privati che conferiscono un
incarico al dipendente pubblico sono tenuti a dame
comunicazione all'amministrazione di appartenenza.
Sono altresì comunicati, in relazione a tali conferi-

menti di incarichi in ragione d'anno, sia i compensi
comsposti sia i successivi aggiornamenti inerenti
l'espletamento dell'incarico.

CAPO II
Direttore e dirigenti

Art. 31

(Direttore)

l. Il rapporto di lavoro del direttore è regolato da
un contratto di diritto privato, di durata determinata,
comunque non superiore a quella del consiglio di
amministrazione che lo ha nominato; il contratto è
rinnovabile. Nelle more della procedura per la nomina
del direttore, i termini della quale sono stabiliti dal
regolamento del personale dell'azienda, il consiglio di
amministrazione entrante può prorogare il contratto
del titolare in carica, mantenendo inalterata la parte
economica.

2. Fatto salvo quanto previsto al comma l, il rap-
porto di lavoro del direttore può essere regolato, limi-
tatamente alla parte giuridica, sulla base di quanto
previsto dal contratto collettivo di cui all'articolo 35.
Il trattamento economico è determinato in conformità
alle norme del regolamento di organizzazione

Art. 30

lUnvereinbarìceit, Haufùng von Àmtem uni Auftràgen) .

/-'

l. Die Unvereinbarkeit und Haufùng von Àmterii
werden unter Berucksichtigung der gesetzlichen Be-
sUmmungen durch die Personalordnung geregelt.

2. Der Betrieb kann das eigene Personal dazu er-
machtigen, mit den Vertretungsvereinigungen der
Betriebe auf Landesebene auch wàhrend der Arbeits-
zeit zusammenzuarbeiten, wobei genannte Vereini-
gungen anstelle der Betriebe fiir die Bntgelte dieser
Tatigkeit auflcommen.

3. Falls Tatigkeiten ohne die vorgeschriebene
Ermachtigung ausgeùbt werden oder das jeweilige
AusmalS derselben ùberschritten wird. ist das fur die

eventueU ausgeùbten Tatigkeiten geschuldete Entgelt
- vorbehaltlich schwerwiegenderer Strafen und unbe-
schadet der disziplinar-rechtlichen Haftung - seitens
der zur Zahlung verpflichteten Vereinigung oder -
solite die Auszahlung bereits erfblgt sein - seitens des
Empfangers des Entgeltes auf ein Einnahmenkonto
des Haushaltes der jeweiUgen Verwaltung, der der
Bedienstete angehórt, zu ùberweisen, um in den Pro-
duktivitàtsfonds bzw. in gleichwertige Fonds zu flie-
Ben.

4. Im Rahmen der Pflichten laut dem Verzeichnis
der Tatigkeiten und der Auftrage der óffentlichen
Bediensteten sind die offentlichen bzw. privaten
Rechtssubjekte verpflichtet, der jeweiligen 6HentB-
chen Verwaltung die Auftrage zu melden, die sie Be-
diensteten derselben erteilen. Femer sind in Zusam-

menhang mit diesen Auftragserteilungen jahrlich
sowohl die entrichteten Entgelte als auch die darauf
folgenden Ànderungen bezùglich der Ausfuhmng der
Auftràge mitzuteilen. .

II. KAPITEL
Direktor und Fùhrungskrafte

Art. 31
(Direktor)

l. Das Arbeitsverhaltnis des Direktors wird durch
einen befristeten privatrechtlichen Vertrag geregelt,
wobei die Vertragsdauer die Amtsdauer des Verwal-
tungsrates, der den Direktor emannt hat, nicht ùber-
schreiten darf. Der Vertrag kann emeuert werden. Bis
zum Abschluss des Verfahrens zur Emennung des
Direktors kann der neue Verwaltungsrat den Vertrag
des amtìerenden Direktors unter Beibehaltung der
Besoldung veriangern. Die Fristen des Verfahrens
werden in der Personalordnung festgesetzt.

2. Unbeschadet der Bestìmmungen gemaB Ab-
satz l kann das Arbeitsverhaltnis des Direktors - be-
schrankt auf den dienstrechtlichen Teil - im Suine der

Bestimmungen des Tarifvertrages laut Artikel 35 ge-
regelt werden. Die Besoldung wird im Einklang mit
den Bestimmungen der Betriebsordnung in Anwen-

^


